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di GIACOMINA PELLIZZARI

Idecanidell’universitàvan-
noinpensione.In18tradocen-
ti e tecnici amministrativi l’1
novembre faranno le valige.
Una “fuga” per certi versi ob-
bligata visto che l’ateneo, rifa-
cendosiallaleggeTremonti,si
è riservato la facoltà di conce-
dere il biennio di servizio atti-
vo del personale, anticipando
il pensionamento a 70 anni
per i docenti e la risoluzione
dei rapporti di lavoro dei diri-
gentiedeitecniciamministra-
tivichehanno maturato40 an-
nidiservizioeffettivo.Difron-
teaquestadecisione,nessuno
dei pensionati ha provato a
chiederelaconcessionedelco-
siddetto biennio attivo, quello
cheseconcessoavebbepotuto
mantenerli in cattedra per al-
tri due anni. Inevitabili i ri-
scontri finanziari visto che
l’operazione ridurrà la spesa
del personale di 2,5 milioni di
euro.

Tra i decani che dall’1 no-
vembre cambieranno occupa-
zione non mancano nomi ec-
cellenti come gli ex rettori
Franco Frilli e Marzio Stras-
soldo. Dopo aver lavorato go-
mito a gomito, negli anni cru-
ciali per lo sviluppo dell’uni-
versità friulana, fino a passar-
si il testimone, i due docenti
indosserannonellostessogior-
no i panni dei pensionati.

A queste fuoriuscite, però,
nonseguiranno altrettante as-
sunzioni.Ilmotivo?«Lanuova
leggenonceloconsente»spie-
gail rettore, Cristiana Compa-
gno, nel ricordare che può es-
sere sostituito solo il 50 per
cento del turnover registrato
nell’anno in corso. Di questi il
60 per cento dei posti sarà ri-
servato ai ricercatori, il 10 per
cento ai professori ordinari e
il resto sarà diviso fra associa-

ti e tecnici amministrativi. Ol-
tre ai pensionamenti, però,
l’ateneo deve fare i conti con
10 dimissioni e 4 decessi tra
cui quello dell’ex rettore, Ro-
berto Gusmani. Complessiva-
mente quest’anno perde 32
persone e ne ha acquisisce 23.
Tanti sono i ricercatori, vinci-
toridiconcorsonel2006/07,as-
sunti con grande ritardo lo
scorso primo settembre.

Ilpensionamentodeidocen-
ti a 70 anni, quindi, rischia di
trasformarsi in un’operazione
virtuosa necessaria per copri-
reitaglicheilministeroconti-
nua adattuare sul Fondo di fi-
nanziamento ordinario (Ffo).
Alasciarlointendereèilretto-
re che se da un lato conferma
che per il 2009 l’ateneo friula-
no riceverà oltre 78 milioni di
euro,tantiquantisonostatisti-
mati nel bilancio preventivo,
dall’altronon esitaa dirsi pre-
occupataperlasituazioneche
si prospetta per il 2010/11».

«Rispetto all’anno in corso,
per il 2010 è previsto un Ffo
calante del 9 per cento» insi-
steilrettoredell’ateneofriula-
no, nel ricordare che l’ennesi-
mo taglio di fondi rischia di
peggiorarelasituazionefinan-
ziariadegliateneiinparticola-
rediquelli,comeUdine,sotto-
finanziati da sempre. Nelle
casse dell’università friulana,
infatti,mancanooltre12milio-
ni di euro. L’ha attestato an-
che il ministero riconoscendo
all’ateneofriulanounbuonno-
nopostotrale27universitàvir-
tuose monitorate in tutta Ita-

lia. Un nono posto che que-
st’anno ha fruttato 1,5 milioni
in più rispetto al 2008. «Auspi-
coaltriaumentidelFfosenon
altro per compensare le ridu-
zione del finanziamento stori-
co» continua il rettore, ben sa-
pendochelacifraincassatain
piùverràbruciatadaifuturita-
gli.«Intuttoquesto–puntualiz-
zaancorailrettore–l’interven-
to di accelerazione di equili-
brioprevistopergliateneisot-
tofinanziati sostanzialmente
non è avvenuta. Tutto questo
per l’università di Udine com-
plica il processo di program-
mazione».

Il rettore Compagno: con le nuove norme possiamo sostituire solo il 50% dei posti rimasti liberi. Tagli di fondi in arrivo

Vanno in pensione 18 decani
e l’ateneo risparmia due milioni
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«La legge mi manda via, ma insegnerò gratis»
Il professore mantiene il corso di Apicoltura: così continuerò a seguire le ricerche

«La legge mi manda in pen-
sione, cosa che non era previ-
sta perché io avevo giù un de-
creto di 3 anni fuori ruolo che
però questo governo ha rifatto
consentendomi di completare
solol’annofuoriruolocheave-
vo iniziato». Così il professor
Franco Frilli, già rettore del-
l’ateneo friulano dal 1983 al
1992.Frillièstatol’unicoretto-
readavercompletatoitreman-
dati.

«Strassoldo e Honsell han-
notraditol’universitàperl’am-
ministrazionepubblica» fa no-
tareilprofessorecheancheda
pensionato non ha nessuna in-
tenzione di lasciare il polo

scientifico dei Rizzi. «Per l’an-
no accademico 2009/10 terrò il
corso di Apicoltura e impolli-
nazione con un contratto che,
vistalacriticasituazionefinan-
ziaria delle università italia-
ne, farò gratuitamente.

«Questo – puntualizza anco-
ra l’ex rettore – mi consentirà
direstareinuniversitàedicon-
tinuare a seguire le ricerche
del settore che molti giovani
collaboratori,dottorandiedot-
tori di ricerca stanno facen-
do».Frilliconsideral’universi-
tà la sua casa anche perché,
spiega,«vengospessointerpel-
lato per la mia esperienza pas-
sata e questo mi fa sentire vivo
nonsoloinquestiultimigiorni,

ma anche nei prossimi mesi».
E se Frilli va fiero del maestro
che ha avuto, vale a dire il pro-
fessor Roberto Gusmani che
glihapassato il testimone, allo
stesso modo ricorda che lui ha
fatto scuola a Strassoldo.

Con la lungimiranza che gli
è propria, Frilli si lascia anda-
re anche a qualche considera-
zionesulfuturodell’ateneovo-
lutodallagente.«Inquestomo-
mento pensare a possibili am-
pliamenti è fuori luogo perché
l’indicazione del governo cen-
trale è ridurre i doppioni e i
corsichehannopochiclienti».
Detto questo, il già rettore ve-
defavorevolmentelapossibili-
tà di una «stretta collaborazio-

netracorsidilaureadiuniver-
sitàvicinecomeTriestesenon
altroperridurrelespesedige-
stione».

E alla luce della sua espe-
rienza, maturata tra un accor-
do e l’altro anche con l’ateneo
giuliano, Frilli ritieneche«sia
benenonripeterecertiindiriz-
zinelleduesedi».Eccoperché
ricorda: «Ai miei tempi erava-
mo giunti a un accordo tra i
due senati accademici che si
riunivanoperiodicamente per
concordare l’attivazione di
nuovi corsi». Così fu definita
l’istituzione di Medicina e di
Scienze economiche e banca-
rie a Udine ed Economia e
commercio a Trieste. (g.p.)

Frilli

Franco Frilli, già rettore
dell’università friulana dal
1983 al 1992
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«Lascio, il mio stipendio serve all’università»
Il docente autonomista si fa da parte con un consiglio: dire qualche no a Trieste

Strassoldo

«Mettendomineipannidichi governal’ate-
neo mi rendo conto che il mio stipendio serve
all’università. Avrei potuto chiedere la dero-
ga, ma non l’ho fatto per questo». Anche il già
rettore, Marzio Strassoldo, sta per lasciare la
comunità accademica. «Continuerò a studia-
re,nonmiannoierò»assicura,primadicitarei
due libri che deve dare alle stampe.

Nominato prorettore da Frilli, Strassoldo,
docente di Statistica alla facoltà di Economia,
è rimasto al vertice dell’università friulana
per nove anni, senza completare però il terzo
mandato. A pochi mesi dalla scadenza si è di-
messo per mettersi in politica. Ma la sua vera
indolerestaquelladelrettore.Nonacaso,ieri,
haricordatovolentieriquellafasecheluistes-
sohadefinitointensa.«Perl’universitàdiUdi-
ne sono stati anni di crescita e stabilizzazione,

bastipensarechehoistituitotrenuovefacoltà,
quellediGiurisprudenza,Scienzadellaforma-
zionee Veterinaria».Allostesso modol’exret-
torenondimenticadiricordarechelesuescel-
te edilizie solo ora sono in dirittura d’arrivo.
Cita infatti le grandi aule di economia e il pa-
lazzetto dello sport risalente all’era Frilli. An-
che Strassoldo come il suo predecessore so-
stiene che, in questo momento, certe scelte
nonsipossonopiùintraprendere.«Ancheper-
ché–sottolinea–questauniversitàècompleta,
basta consolidare quello che c’è».

MalaveraanimaautonomistadiStrassoldo
viene fuori quando parla del futuro dell’uni-
versità. «Bisogna mantenere un rapporto se-
rioconilterritorioperchél’universitàvivecon
letassestudentesche»precisaprimadiinvita-
rea«faremoltaattenzione anonperderequo-

te di domanda studentesca». Ecco perché
Strassoldo è fortemente convinto che alla Re-
gione, quando invita alla collaborazione con
Trieste,«bisognasaperdirecortesino».Secon-
doStrassoldo,insomma,Udinenonpuòdipen-
dere da Trieste. Non a caso definisce «suici-
da» il progetto della Regione di unificare gli
Erdisu.Sempreasuoavvisoancheicorsiinte-
rateneo «non hanno senso». Da qui la racco-
mandazione: «Con la Regione è giusto avere
un rapporto sereno, ma mai di sudditanza».
Questo è l’atteggiamento che il professore di
Statistica ha tenuto quando «sottobanco mi
chiedevanol’unificazionetrailPoliclinicouni-
versitario e l’ospedale». Un’operazione con-
cretizzatadaHonsellcheancoraoggiStrassol-
do bolla come un’iniziativa che provocherà
«danni enormi». (g.p.)

Marzio Strassoldo, già
rettore dell’ateneo friulano

dal 1992 al 2001
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